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i - ROMA, 16 febbraio. 

Gli pugurii ‘che io facevo, nella: mia 
tiera del 9, riguardo gli effetti della 
sposizione dell'on. Grimaldi sulla Ca- 
era, e riguarda poi l'avviarsi sollecito 
gi lavori di essa, rimasero sino ad orà 
ii desidevii Difatti ‘afiche nella scotsa 
ottimana sì tirò, avanti con Leggine 
con le. interrogazioni, presenti! pochi 
leputati; e pur questi dando indizii di 
ogliatezza e sonnolenza. È 

Nè mi allungherò. sulla Esposizione 
sul Grimaldi, perchè anche il vostro 
iornalle, consentendo, coi più, ha didlija- 
to d'essersi ormai disilluso riguardo il 
rogramma finanziario - economico del 
inistero. Ma non m'impancò nemmeno 


ETTERA PARLAMEN' 


disputare sulle "prossime conseguenze ; 


robabili della ormai. palese freddezza 
«lla Maggioranza; Poichè, mentre le 
duty pubbliche! passano scolorite, nel 
Setro-scena ferve assiduo lavorio, e ben 
resto si svelerà, anche ai profani, qual - 
the evoluzione, b atto preparatorio a 


ioranza 
L'on. Crispi se ne fecè iniziatore ar- 
to col dichiararsi 


ra non sono ben chiari, a questo pro- 
posito, gli intendimenti dell’ on. Zanar- 
delli, sembra che ormai di alti Protet- 
fori nun sia più a parlarns. Questi 
voglionò lavorare per conto propria; 
e qualora i du» fossero oggi concordi, 
la faccenda sarebbe spiccia. Ma c'è di 


mezz) pur it Nicotera che avrebbe a- | 


Merito a Crispi volentieri, calcclando di 
{irare'a sè Destra e Centro destro, ed 
‘ora rivane impacciato per la dichiara- 


zione formale di lui, contraria a s:ffatta * 
' Ti se' mai desto al novo dì sereno 


Sulleanza. Poi sino ad oggi non sapevasi 


quale sarebbe stato il contegno dei 


Legalitarii; se non che, nella seduta 0- 


dierna, da nette dichiarazioni dell'on. 


iluigi Ferrari capo-gruppo, risulterebbe I 


he eglino, causa l'affare delle Bunche 
1 cui il Governo nen saprà far luce 
ena, sieno disposti a svincolarsi dal. 
on, Giolitti. 

Silfatt: le predisposizioni; ma, ad at- 
rarlo, ce ne vorrà del tempo! Sì a- 
petra il Ministero al varco per un at- 
con generale, sia sul progetto delle 


Convenzioni per i servizii marittimi, 


sia per la Legge sulle pensivni annun- | 


iata dal Grimaldi. Dunque, per questa 
settimana, niente di nuovo; la musica 
comincierà nella tornata del prossimo 
Iunedì, 


L'EROE DALLE TENEBRE 


PARTE IV. 


Amore e perfidia 


Tuttavia, aveva avuto essa, nuove cel 
adre, dia parte del vecchio suo servo, 
) quale aveva scritto una lettera. 

Tali nunve erano poco confortanti 
er Jei, 

Il vécchio s' andava sempre indebo- 
edo fisicamente, minato nella sua 
ibra dall'affanno della figlia perduta a 
uel modo; ma in lui 1° odio restava 
al quale, sempre. ut 

Egli stava anzi macchinando di pri. 
are di tutta la sua fortuna la figlia ed 
i genero, 2 

Giò appariva chiaramente da ogni suo 
I8COPNSO, 

— Nulla'essi avranno da me — nulla; 
emmeno in sbldi; S' egli è per le mie 
icchezze che quel ‘briecone . ha rapito 
taria, egli si troverà:ben «punito ! 

E quando gli si faceva osservare che 


all'unione doro contratta, era nata una; 
igliuola,. ed ‘essa. almeno «non dovera.: 


sere punita, scudo un' innocente; sclas 
Ava i 


TAREO 





dissenziente da Gio- 
tti, cd ostentando di voler mettersi a ! 
fcapo della Sinistra storica Che se an-! 





Fiutlo!'tinico di quests ‘ultime sedute, 
improntate di tanto disamore aipubblici 
interessi; riîmarrà soltanio la Légge s0- 
ciale Sui ‘probi-viri, riuscita nella “di. 
scussione, e che domani sarà votata a 


{ serutinio' secreto. 


E spiacetii di dovervi annotare le 
condizioni patologiche della Camera, 
perchè essendo tanto giovane, anzi ap- 
pena: nata, potevasi aspettar da essa in- 
dizii di operosità e di buon volere. Ma 
riconosciamo pur che essa. fu colpita da 
una specie di jttatura, e sino a chie 
non se né libererà, ogni lavoro serio è 
a dirsi impossibile. : 

Fra pochi giorni sarà termitiata: l° i- 
spezione governativa sulle Banche, ed 
il ‘Senatore Firiali appronte: i la Rela- 
zione. Ma anche avuta questa,-la ma- 
tassa non sì dirà dipanàta; poichè con- 
firiuerinno ‘fe indagini, dell’ Autorità 
giudiziaria, lunghe e.:penose. Oggi...po', 
per voci'che corrono, sono aumentate 
di nuovo a Montecitorio certe preoccu- 


! paziohi che nell’ altra lettera Vi accen- 


i CAR : navo diminuite. Poichè si torna ad una 
nutamenti nelle proporzioni della Mag- | : 


litania di Onorevoli che si sospettano 
compromessi, e sì cità tra loro persino 
qualche Personaggio politico. 

Eppure, malgrad» le preoccupazioni 
di scopert: dylotose per qualche Col. 
lega, nelia seduta di lunedì è sperabile 
che la:Cam-ra, d,vendo imprendere l’e- 
sam» di una Legge furse. orerosa’ per 
lo Stato, si troverà in numero e proata 
a determinarsi per il meglio, senza chè 
il suo voto venga inceppato da conside: 
tazioni estrance al grave argomento. 


quis 


(la Lenav). 


Gon grave il core, triste, angustiato, * 
Senza saper, quant' abbia pur pensa'o, 
Dondo a te giunta la gramozza in seno ? 


Senti sol che, la notte, hai ta sogna‘o : * 
Le imngini rlel sogao venner meno, 
Ma il Jor tetro potere, p rdurato, 
‘' astringo al pianto, sì t'ocenpa appieno: 


Sai tu so, fuor della terrestre notte 
Balzato, quand», e il pensi, al di lucente 
Calran del sogno le memorie rotte, 


Sui so la colpa tna di questa vita 
Non turi, tete' accusa perseguen'e, 
ivi l'alma tu. bando, n pace uscita? 


Pa manova. 


Pietro Lore 


— Farò in medo che essa abbia tutto 
un giorno, ma quando sarà diventata 
maggiorenne! e ciò perchè tanto suo 
padre, che sua madre non ne approfit- 
tino punto! I, ; 

Giovanni Kernadec, non faceva più 
la vita solitaria di prima. i 

Dal mattino alla sera anzi, egli. pi 
correva. a piedi il paese di Préfailles, 
narrando .a quanti incontrava la sua 
storia, lamentandosi dell’ ingratitudine 
della figlia e dei suoi progetti di ven> 
detta... 

Camminava lento, appoggiato ad un 
grosso bastone. 

T vivi. colori del volto, erano::suom - 
parsi, era diventato: magrissimo... La 
barba, i capelli. eran pure diventati 
bianchi bianchi.., Insomma era estrema- 
mente deperito.. . 4 

In tale stato di cose, Luis entrò in 
casa un giorno, pallido pallido. 

Veniva da Parigi, e rivolgendosi alla 
moglie : - Sarà 

— E’ duopo chie tu parta per Pré- 
failles, disse, senza: preamboli. 

— E perchè fare? 

— Per:vedere di ‘tuo padre. 

— Di mio padfe? © 

— Sì.. bisogna che tu lo veda, che 
tu lo rabb»nisca .. che tu io induca a 
venirci ip:soccorso,..;s >. :- s 

Ma egli mi: caccierà vi 


— Forse... 


' prematura ‘la questione. che: si 





ia dii È $ 
— Parlamento Nazionale 
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gno” 

Dopo le formalità ‘solite’ e fa comme. 
morazione di vari’ Senatori Moleschidtt 
propone: dé ‘iniviarél’séntitore Verdi ‘un 
caldo omaggio n° testimonianza’ di aim 
mirazione per? altà itifluenza’ ‘incivil 
trice ‘esercitata ‘collé sublimi: creazi 
del suò ‘genio! © de : di 

Pierantoni propone sf invii tin ‘tele- 
gramma di congratillazione a nome ‘del 
Senato. 0 Ù s î 

E’ approvatb all’ ità. to 

Presentati alcuni ‘bgetti, approvati 
dall'altro ramiodel'Pariamento, il pre- 
sidente comunica” una!interpellariza: di 
Pierantoni-per sapere :'‘4.b Sé pubbli. 
cata In ‘relazione’ A iagini non sia 
doveroso far pubblicate! la altre' inchiesté. , 
sugli altri istituti di emissione; — 20 
se le leggi furònd' ttate nei'“pròv- 
vedimenti presi o della’ ‘Banca 
romana; — 3.0: sé if ‘Senato, scadendo 
la proroga al 81 marzo, avrà tempo 
sufficiente. al'‘libero esercizio della sua 
azione legislativa; :-t= 

Per. .desiderioi:di::Giolitti; Pierantoni 
svolge subito la sua interpellanza. 

Pierani si ‘augura risposte com- 
plete;chiarbremas$iciitanti:;i uditè.queste 
risposte.vedrà, se gli convenga attendere 
o presentare una mozione. 

Giolitti -risponde. dettagliatamente; e 
conchiude-;l" onor;-Pi :rantuni nel suò 
discorso accennd'alla possibiltà di una 
crisi ministeriale ; 10/1 vi penso, per 
quanto le, difficoltà, e Te: opposizioni che 
si incontrano. da ogni parte, per quanto 
il vedersi accusati di non voler la luce; 
mentra;si;ebba;il:-coraggio di : rivelare 
gravi irregolarità; e.si ‘mostri la decisa 
volontà .di andare sino in fondo, non 
sia una.cosa piacevole e possa far des 

idert l-‘senatore Pierantoni 
a noi cértaimerite, dda crisi ministeriale, 
(movimento, conversazioni, breve .inler- 
ruzione). e ‘ 

Majorana; Calatabian ; alcune 
considerazioni sopra:la circolazione:della 
carta moneta, reputando pù pericoloso 
l’attuale;-sistema : del..corso: ale che 
non :quello «del, corso. forzos:i1 Conclude 


i che la questione è estremamente grdve 


ed ‘eccita.ad usare grande prudenza per 
non andar incontro a danni maggiori. 

Boccardo chiede: seit :Sènato trovasi 
dinarizi- ad; una:mozione: sveii is; Vis 

Se. questa mozione nom: ésiste, crede 
sta 
discutendo. -— ..I{ Senatovaffranterà--a 
tempo opportuni | ampio; ‘problema 
bancario. Esorta il Senato a non;wnti+ 
cipare una discussione grave-ed osserva 
la profonda impressione che; suscitàno 
in paese le parole pronunciate in Se- 
nato. ( approvazioni ). ‘ 

Il presidente avverte ‘chè :finora':non 
furono presentate mozioni)! maito po 
trebbero essere nel corso ‘ della ‘di- 
scussione, come se ne riservò: l’ inter- 
pellante: } 

Pierantoni chied» che il's*giitodella 
discussione sia rinviato a domanì, èd if 
Senato ‘approva. È 


— Oh! ne suno sicura... Tu non lo 
conosci Ancor bene. 

— Allora, fu, rifiuti. di MANGA 

— ; Non oserei giammai: comparitgli 
dinnanzi. a E pani 

— Allora, rispose louis, tufto è. fi- 
nito. Mi si arresterà domani, 1A 

E sì abbandonò accasciato, franto. su 
di una sedia di 

Maria, spaventata, gettò. un lungo 
sguardo sul marito, e vide negli. occhi 
di lui, una espressione di angoscia. e di 
terrore indicibile, 

— Ah, mio Do! sclamò. dessa .. Che 
accadde? Che hai tu fulto? 

—. Quanto te lo spiegassi, ciò .non 
gioverebbe, a riulla, non cangerebbe per 
nulla‘ .la. faccia delle cose. Se;.tu ami 


prigion 4 
ZE collera di | 
ho' più nulla da dire... 

— Sè io ‘sapessi che ci 
tornarti di'vantiggio... i 
lpscertezza “Sdltanto che 
nostra figlia: possa: ereditare: un:-giorno 
da. suò rioano; come' li fu detto; ebiiène 
ciò potrebbe::bastare a «trarmi..:d’.i 
paccio. Io troverei del d: 
moderei i miei.affari.: 


, di 
—,. Forse O 
impegnerà... Infine tu verrai. a..cono=; 
scenza, di quel che accadde laggiù, Si 


‘Ad alcune interrogazioni 
i vari ministri «cui quelle erano. 

; illa svolge una:sua pro» 
posta. ge, per l'esonero dalla:tassa 
del. dazio. consumo ianche delle: :S 
cooperative costituite a scopò di .bene- 
ficenza, »4 

: Grimaldi non solo.por sentimento di 
cortesia, ma per. profonda. : Î 
della. bontà della. proposta ;:di ::.Jei 
Villa, prega da Camera: a; prenderla 
siderazione.; à 
enza; dis 


getto per modificazioni, degli articoli 
e 8 della) gg: "O arestibre 41888 circa 
la ripartizio egli ‘“affatifrà* le due 
sezioni: penali della: Corte di Cassazione 
di Ruma.,.. 
Approvansi 
per..convalidazio È 
novembre, 4892..:col., quale - fu: disposto 
che ia :somma: che il. fund ci culto 
ersare al:1esoro.i ; ) 
30... giugno .1892,.sia: elevata va 
L. 3,500,000 a cominciare. dall'esercizio 
1893-04. de paen push” 
«assicura ‘ che...la. ; promessa 


fatta. per, la..:Jegge dell'aumento delle | 


congrue::parrorchiali fino alle 800 lire, 

sarà mantenuta, iu x 
It: presidente annuncia che il progetto 

relativo! ai ««probiviri: fu: approvato. a 


scrutinio: segreto con 173 voti contro 64; . 
Comunica:poi parecchie interrogazioni : 
quali : di Carmine sopra una ma» | 


fra ide 
nifestazione. pubblica ‘contraria; all intee 
rità del;,regno, d’ 
impero austro. 
di dué'“ Hi jan "per 
sapere se, a difesa della dignità?del Go- 
vernb; ‘trbn ‘Sia il casb di smentiri 
cisamente..quanto:: viene ‘affertiat 
una pretesa intervista del-direttore del 
Fanfulla coll’ on. Crispi —- di De: Mars 
tino, Costa e. Gavazzi. sullo stesso og= 
getto. sii ; 


(Queste interprellanze si riferiscono ‘alla in- 


tervista avuta.dall' ex-leputato:Plebano diriet- | 


tore del, Fanfulta, coll’ on.: Crispi, della quale 


partamme feri. In questa Intervis'a, fra altro : 


on; Crispi avrebbe detto : i 2 
«Nel 1890" ir, presidente del Consiglio, mi 
trovavo:tra il-ministro Miceli, che în. perfetta 


buona fede era: ott mista, e l'onorevole: Giolitti, | 


mini.tro del tesoro, che insisteva affermand », 
esservi nella Banca ‘Romaria fatti, 

di Codice penale: Vollì farmi i6-stesso un con- 
cetto della situazione, 0 lessi la relazione ‘AF 

visì. Mi persuasi che vi era urgenza di prov- 
vedere, ma bisognava provvedere in modo cl 

le colpe fossero punite, le piaghe ‘sanàtà, ‘ovi 


tando però che il eredito del''puese ‘fosaò | 
scosso; eaì Tanlongo, governaiere della Bunca | 
icenze. .Mio pioposìtò | 
una grande Panca | 
*, sulla base della | 
le far' sorgere, con- | 
vertentdo le altre Banche-in istituti di sconto, j 


Romana, p: senza Fr" 
era di dotare l’Italia , 
unica d'emissione, la qual 
Banca Nazionale, era possi 


Nel compiere tale trasformazione, le magagne 
sarebbero venute alla luce al. monento: della 
liquidazione, ma l’edificio, del credito italiano 
si sarebbe già trovato costrulto é sistemati 
Oggi sì è seguito il procedimento: opposto 

x 


dice che egli sia solferente, che il suo 
morale sia scosso. lo vedrai...: Avrai 
per lui delle cur. À? potrebbe rab- 
bonirs In. 0 «potrai, sapere 


Privo.di ogni. risorsa,,s' era egli, as-. 
sociato con altrì, spiantati come.-lui; e 
da simile connubio; era so I 
fondare una banca detta del «Progresso» 
destinata a: venire in aiuto, a mezzo di 
condizioni usuratizie, agli inventori man». 
canti di mezzi. 

Aile prime spese d'impianto. era stato 
sopperito con qualche. |  milte, 
franchi, potutisi racimolare fra ì soci, e 
merce ls ioni degli impi i 
eranà' 2s9aî 
zioni dell 
ciato, Niente 

Si, metteva. tutto in azioni, perfino ile 
scoperte. le più, strane, eil: danaro. che 
entrava; nelle; casse idella Banca, in luogo. 


gel 
e fatte 


noke |. 


tideg:di | 





8 SI 
nato al 
Come Itiglib 


gr e fa 
Kaunitz fece la dichia 
non-aveva inteso di parlate:de; 
di giustizia,. ..., 4 


-:I-SopatatoLaghigna»pasid: delta 
. nel Litorale, pforom= 
pttacchi controy'ie: 


dito l.:q 


(Appl: } 

Vice Ghlumecky 
rante il. discorso del deputato Laghign 
ho udito, un’ interruzi con la;iquale:: 
il dep. Spincic. ha pronunciato unjespresi 
sione del. tutto inaudita contra:uripub: 
blico. funzionario dell’amministra; 
Per. questa espressione assolutamente. 
inaudita io ,Jo,rij y 


as 
czechi.e degli antisemiti). 
È Ii-dep, Troll; esclama 
è aa presideni se. 


L’'autori! 


delle ‘cose, 
"La 


Egli ton. era: pane' e:cacio 
cero, — ciò. si sapeva, mail 
di ‘questi, :non poteva pertant 

Ella‘ passerebbe: un 


| glia del'bretone; ‘sì 


vecchio morisse 
nè ‘con Lowis, ‘1 


È 
attg obbligatorio ‘“d 
Bot Die, i 
ali 










































Hl-dop.-. Spincic domanda la parola; 
I presidente gliela nega e tronca la di- 


stussione. Spincic prenderà la parola 
alla. prima. seduta. È 


dci — —— racc 


Un'inferessante intervista. con Giolitti, 


La Tribuna di jerì sera pubblica l’in- 
‘tervista di un suo redattore con Un 
pérsonaggio ufficiale non nominato, ma 
‘ che evidentemente è l'on. Giolitti : in- 
tervista-che.smentisce alcune osserva - 
“ioni di Crispi. si 3 
personaggio non nominato disse : 
« Miceli, che era ministro d’ agricoltura 
si recò realmente in Consiglio dei mi- 
nistri, esponendo la relazione Aivisi-Bia - 
ginì, che rivelava gravi irregolarità ri- 
scontrate nella Banca Romana. Finita 
la comunicazione di Miceli, Giolitti, vol. 
gendosi a Crispi, gli disse: Ma se le 
cose-sono ‘a tal punto, bisogna preoccu- 
parsene, e, occorrendo, valersi del co- 
dice, » Crispi e Miceli si riservarono di 
esaminare più addentro la situazione. 
Pochi giorni dopo, in va nuovo Con- 
siglio dei ministri, Miceli riferì che le 
cose espostegli dalla relazione Alvisi- 
Biagini non erano gravi, come si cre- 
deva dapprincipio, e che le irregolarità 
riconosciute erano state corrette. Gio- 
litti, ministro del tesoro, epperò non 
direttamente incaricato dalla vigilanza 
sugli Istituti di credito, non aveva di. 
ritto di dubitare di silfatta assicurazione. 
Dopo fu compilato, d' accordo con Cri 
spi, il progetto 30 novembre 1889, che 
riordinava le Banche sulla base della | 
pluralità, e non della Banca unica, come | 
si dice nella intervista di Piebano. Quel 
progetto conteneva delle disposizioni se- 
vere, fia cui quella del biglietto unico 
da fornirsi dallo Stato, disposizioni che 
la commissione parlamentare, di cui era 
relatore Maggiorino Ferraris, volle gran» 








































demente attenuare, » 











Cronaca Provinciale. 


Considerazioni malinconiche. 
Cividale, 17 febbralo 

Vui mi chiedete sempre notizie : ed 
io non posso darvene, perchè scarsa è 
la, messe. i 

Principierò da una, che non sopren- 
derà ‘certo nessuno dei vostri lettori 
come non sorprende novi, Topolò è uno 
dei paesi più estremi del nostro di-, 
stretlo, e si può dire che guarda Tol- 
mino. Di là vennero jeri dodici testimoni, 
citati per una causa civile .. e duvettero 
esser rimandati per l'assenza giustificata 
del Pretore e per la mancanza ingiu- 
stificata di un vicepretore, mancanza 
che noi deploriamo da cirea due anni. 
Trentasei: chilometri fatti jeri -- trenta- 
sei: chilumetri che si dovranno rifare 
un altro giorno da que’ testimoni ! 
‘Già il dott. Randi, Sustituto  Procu- 
ratore del Re presso il vostro Tribunale, 
nel'suo discorso aveva parole che ac- 
cennavano al deplorevole stato di cuse 
della nostra Pretura, che pur annovera 
52000 persone alle quali amministrare la 
giustizia spicciola quotidiana ; già vive 
lagnanze furono sollevate in passato: 
ma senza pro. Anzi, poichè alla fine 
d'anno si avevann, salvo errore, una 
sessantina di sentenze pendenti, venne 
dalla Procura Generale di Venezia non 
il provvedimento unico dal quale ottener 
riparo al gravissimo inconveniente — 
civè la nomina di un vicepretore; ma 
l'ordine di sbrigare. Si vede che la 
Statistica, sopratutto, preme lassù : poco 
o nulla il retto e giusto © coscienzioso 
funzionamento della giusuzia. Perchè 
un uomo può fare quello che può, e 
Sant Antonio non ritorna in questa e- |; 

ca di miscredenza. 

La Repubblica di Venezia curava 
gelosamente che sui confini alto si con- , 
servasse il prestigio della sua autorità : 
il Governo nazionale, pur troppo, da 







































































































la. minacciata soppressione del Com- 
missariato distrettuale lo comprova. Non 
è per ufficio in sé stesso che noi ci 
doliamo; ne per avere uno o due fun- 
zionari di più © di meno : ma spettatori 
di agitazioni antipatriotiche inscenate 
sui nostri confini — e talvolta anche 


trascuranza che il Governo centrale di- 
mostra per questi paesi e, diciamolo 
pure, la sua ignoranza delle nostre 
cindizioni locali 

Si studi la storia — non per rimpin- 
zarsi di erudizione, ma per imparare 
la gelosia onde la Veneta Repubblica 
curava di conservarsi l'amore di tutte 
i le popolazioni confinarie: nè si verrà 
allora alla conclusione cui sembra vo- 
gliano addivenire i nostri supremi reg- 
gitori. Sta bene che nel centro del 
Regno i commissariati s'eno uffici di 
lusso, che sì possono abolire; ma non 
ci persuade che ai confini convenga la- 
sciare, unici rappresentanti del Governo, 
l'Agente delle imposte e il carabiniere 























Avete veduto come, alla Camer' il 
Deputato Pugliese interpellò sui lavori 
dell’ acquedotto nelle Puglie assunto 
dal vostro concittadino cav. Zampari: 
va rilévato il fatto, che onora la nostra 
Provincia, esser quella una impresa ve. 
camente colossale, poichè trattasi d’ un 
centinaio di milioni. 





Poichè in questa corrispondenza si 
parla della soppressione del € inmissa» 


IAT 


entro i nostri confini — ci offende la‘ 


quell’ orecchio non ci sente, ed anche ; 


riato di Cividale, rileviamo che l'Adria» 
tico di Venezia pubblica una lettera di» 
retta dai Senatore Pecile all’ onorevole 
deputato Tecchio -— lettera ove, con 
buone ragioni, si propugna la soppres- 
sione dei Commissariati. > 

In questa lettera il Senatore Pecile 
narra: 

«Fino dal gennain 1875 la deputa» 
zione provinciale di Udine sì rivolse con 
petizione al Parlamento invocando la 
soppressione dei commissariati, accen- 
nando alla nessuna utilità, alla scarsa 
autorità. che godevano ed alla perdita 
di tempo nel disbrigo degli affari che 
cagionavano. 

« D.fatti, tolto il censo che fu affidato 
agli agenti delle tasse, tolta la pulizia, 
che viene esercitata dai carabinieri o 
da un delegato di P. S., tolta l'inge- 
renza nei consigli comunali, in cui il 
commissario austriaco interveniva e fa- 
ceva da padrone, che cosa rimaneva ? 
Niente più che il servizio di trasmettere 
le carte. 

« Destai anzi i’ ilarità al Senato quando 
narrai un fatto a me noto di una mo- 
glie di un commissario, la quale in sua 
assenza ne disimpegnava le funzioni ed 
aveva imparato a scrivere : visto si ab - 
bassa ; sugli atti che venivano dalle au- 
torità superiori dirette ai comuni ed 
alle pari; a scrivere a tergo: visto si 





innalza sugli atti che da privati o co- ‘ 


muni erano diretti alle autorità supe - 
riori. Ed era, così, interpretata precisa 
mente la mansione del commissario 
quale lo ha ridotto lo stato legislativo 
attuale. » 

Gnoranze 


ad nomo benemerito. 
Cividale, 17 febbraio 


Jeri abbiamo potuto ammirare la per- 
gamena che, in seguito alla delibe- 
razione dell'assemblea, la presidenza 
del Comizio ebbe incarico di far eseguire 
e presentare al Cav. Portìs_ nell’ occa- 
sione che declinò la carica di presidente 
effettivo del Comizio e venne proclamato 


! presidente onorario, 


Non possiamo fare a meno di dire 
che la pergamena è bellissima, fatta con 
molto garbo e gusto artistico e che o- 
nora il signor Enrico Moro di Udine 
che Ja eseguì. 

Il Cavalier Portis deve essere grato a 
tutti i soci del Comizio, che vollero di- 
mostrargli la loro riconascenza in un 
modo tanto solenne, e deve essere an- 
che lieto, di possedere un lavoro arti- 
stico tanto finamente eseguito. 


RI signor Ricevitore del Re- 
gistro di Codroipo tramutato 


a Rovigo. 

Codroipo, 17 febbraio. 

Dopa molti anni di permanenza fra 
noi, il D.r Mario Nidasio, Ricevitore del 
Registro è partito jeri mattina alla 
volta di Rovigo, sua nuova destinazione. 

Ci rincresce di aver perduto un sì 
zelante funzionario e cittadino inte- 
gerrimo. 

Però sapendo che era suo vivo desi - 
derio di essere trasferito in quella lo- 
calità, così dobbiamo seco lui congra- 
tularci che la sua domanda sia stata 
favorevolmente accolta dal Ministero. 

Di ciò non potevamo dubitare, sa- 
pendo in quanta considerazione è te- 
nuto il Dr Nidasio presso la Superivre 
Autorità. 

Egli fino dal 4892, in seguito a_ sua 
domanda, era stato nominato ricevitore 
nella ridente Vittorio, ma portatosi 
sopra luogo e riconosciuto che quel. 
l Ufficio non aveva quella importanza 
che a lui si addiceva, chiese quasi te- 
legraficamente la revoca del Decreto ed 
il Ministero tosto acconsentiva di la- 
sciare il D.r Nidas:o a Codroipo. 

Nei dicembre stesso anno, chiese il 
tramutamento a Rovigo ed il suo de- 
sìderio fu prontamente soddisfatto. 

Qui lascia gradita memoria di sè. Di 
principi anticlericali, non manifestò il 
suo pensiero che ai suoi più inumi. 


‘* Con il suo contegno dignitoso, riser- 





vato seppe acquistarsi la stima anche 
di quelli di opinioni opposte. 

Di ciò abbiamo una recentissima 
prova, avendo qualche capoccia del par- 
tito clericale, espresso al Dr Nidasiv vi 
dispiacere per la di lui partenza, mentre 
di certo, quei capoccia... non devono 
avere, in coscienza iscritto il su» nome 
sul loro libro d’oro. 

Egli è partito da Codroipo insalutato 
ospite, come la sua modestia lo richie» 
deva. Ci resta però la soddisfazione che 
il suo posto è stato rimpiazzato da 
un'altra egregia persona il Dr Carlo 
Bianchi, del quale abbiamo già potuta 
apprezzare la gentilezza dell'animo suo. 

Il nuovo Cronista 


Una coda del Carnovale 


I ehe penetra nella Quaresima. 


Pordenone, 17 febbraio. 

Il Carnovale, nel simpatico ritrovo 
del Salone della Stella d'oro, terminò 
con una scelta e brillante festa da ballo 
lasciando vivo il desiderio in tutti gli 
intervenuti di passare almeno altra e- 
guale serata. s i 

Il proprietario, aderendo al desiderio 
generale, riapre per Domenica 19 corr. 
il salone per un'ultima festa, regalando 
ad ogni individuo un numero concar- 
rente all'estrazione a sorte, d'un agnello 
di razza speciale. Buoni affari. 


| farmaciati.: 
In Clauzetto (Mandamento di .Spi 





di farmacista per l'improvvisa morte 
del Titolare, 
Nerimente. 

A Prepotto, per antichi rancori, Pietre 
Missigoi feriva di coltello Nicolò Scubin, 
causandogli lesioni guar:bili in quindici 
giorni. 

NN 
Trenlesimo della morte 
di Amalia nob. Boreatt! 


E’ scorso un mese dacchè la gentile 
fanciulla, Amelia noh. B-reatti, spirava 
l’anima a Dio! 

E' scorso un mese dacchè ella posa 
nei sacro recinto dei morti, là nel pic- 
colo paese di Fraelacco. Nel fior della 
giovinezza, quando ia vita ofire ad esu- 
berauza sorrisi e fisri, ella è scesa nella 
tomba, calma e serena come una sanita. 
Forse in Cielo mancava una rosa per 
formare graziosa ghirlanda ai piedi 
dell’ altissimo e gli Angeli l'hanno 
prescelta! Forse a coronare il regno 
eterno, mancava ancora una vergine e 
Dio l'ha voluta, 

Ma si pensi pure futto questo, ciò 
non toglie ché si possa rassegnarsi a 
tale perdita! Ella è partita ; irrevocabil. 
mente partita, lasciando în lutto pro- 
fondo, doloroso lutto, non solo la fa- 
miglia inconsolabile, non solo i parenti 
desolati, ma tutti quanti ebbero Îa bella 
sorte di conoscerla e di apprezzare le 
rare virtù di cui era adorna la sua a- 
nima eletta. 

E' stata una sventura troppo inna- 
spettata e lascierà sempre nel cuore un 
mesto e penoso ricordo. 

Collalto, 17 fabbraio. 

Amalia Anzil 
affettuosa cugina di Lai 
SRD AMIATA PRE PINI 


Cronaca Cittadina, 
Follettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20. 


FEBBRAIO 18 Ore £ ant. Termometro 4.2 
Mimma aperto notte — ì. Barometro 757. 
Stato Atmosferico Sereno Cirroso _ 

Vento ‘— pivessione Crescente 

IERI: Coperto nebbioso 

Temperatura: Massima 7.8 Minima — 36 
Media 5.43 Acqua caduta mim Altri fe- 
nomeni 


Bollettino astronomico. 
18 FESBRAIO 1893. 
Sole Luna 
Leva ore di. koma 8.57 ‘leva ore 8.1 m 
Passa al meridiano 12.10.54 tramonta 7.29 s 


Tramonte >» | » 5.25 età giorni 1,8 
Fenomeni * 





Qnorificenza. 

Con decreto reale, il signor-Pietro 
Bricito, commissario «li prima ‘classe 
alla nostra dogana, fu collocato a riposo 
dietro sua domanda, e contemporanea - 
mente nominato cavaliere della Corona 
d'Italia. 

Congratulaz'oni per la meritata ono- 
rificenza. 

Passaggio 
di pellegrini ungheresi. 

Ieri, con treno speciale giunsero alla 
nostra Stazione intorno a duecentocin- 
quanta pellegrini ungheresi, diretti a 
Boma per assistere alle feste giubilari 
del Papa. i 

Molti i sacerdoti ; parecchie s'gnore. 

Si era, per la circostanza, ed a cura 
del signor Burghart, tramutata fa sala 
della visita bagali in sala da ristorante, 
per un'’ottantina di coperti. 

Questi pellegrini erano lutta gente 
signorile : e si capisce, poichè la spesa 
del loro viaggio è abbastanza rilevante, 

Il treno si companeva di undici vet- 
ture di prima e seconda classe, com- 
prese due vetture con letti 

La mania dell’ emigrazione. 


Da parecchi giorni si vedono per U- 
dine frotte di persone che dal volto e 
dalle vesti si giudicano subito per stra» 
nieri. Parlano o tedesco o alavo, Sono 
emigranti, che da quì si recheranno a 
Genova, dunde salperanno per l-Ame- 
rica. In proposito, col titolo surrifer:to, 
leggiamo nei giornali di Trieste il se- 
guente telegramma : 

Graz,16. Siccome prossimamente par- 
tirà l'ultimo piroscafo d’ emigranti da 
Genova per il Brasile, così in questi pI- 
timi giorni in amb-due le stazioni di 
Marburgo regnava tale un affollamento 
di emigranti che si dovette requisire la 
truppa. Le stazioni presentano l’ aspetto 
d’un vero stato d’ assedio. Con il treno 
celere di ieri, volevano partire più di 
cento famiglie. Le autorità hanno posto 





una taglia per chi sappia denunciare | 


gli agenti d'emigrazione. 
ta Quaresima el Sociale, 
. Venne affisso il cartellone che an- 
nuncia i Pagliacci per la prossima sta- 
gione di quaresima al Sociale. 
Programma 


da eseguirsi domani: dalla Banda militare 
del 350 fanteria in Piazza Vittorio Ema. 
nuele dalle ore 4 alle 212 pom. 


4. Marcia Militare Carlini 
2. Duetto e Terzetto «Marco 
Visconti» : Petrelia 


3. Valtzer e Galoppo «Excelsior»Marenco 
4. Quarteto Finale «Mosè» Rossini 
5. Pott-Pourri «Saffo» Pacini 
6. Polka N. N 


limbérgo ) è ‘rimasto vacante il posto: 






A-Bioria, GUaIe 

storia ha l'aspetto 
ed-elevandosi uigludizi più. 
deila moderna critica storica, 
Vincenzo Marchesi, già noto in 


per altre sué splesdide conferenze 
gentile pubblico, della missione 


della civiltà, e dette dorine pi 


gnò a largi tratti li storia della 















condizioni politiche, artistiche e | 
rie d’un popolo. i 


evocando Coriolano e Volumnia 
mostrò qual fosse .il rispetto che 











Lucrezia, ci disse belle:‘parole su 
recondia delle romane, matrone, 








tola in Roma la decadenza: del 
costume nella donna, e disse 





rano indegni di patria, ‘erano ‘i 







sua rap:da diffusione. 





lamore reci 
dicato, 


il conferenziere discese ai Long 
| e tra questo popole, per lingu 
fede, per costumi: diversi da noi 
lasunta e Teodolinda ebbero ..u 
ideale: quello di fondare .in 
un regno indipendente, unendo 





La terza donna lungobartda 


ier sera, innanzi .a humeros0; colto 


questo fatto, perchè i già signori del 
mondo, corrotti éd ‘effemminiti, coni’ e- 


anco di donne. grandi e. costumate. 

In seguito, toccò di Maria di Be- 
tlemme, e dipingendola quale angelo 
puro, disse del Cristianesimo -che. con 
lei sorgeva, della missione.!sus, della 


, trattò 


che DA 


la donna nel lento:e graduale progresso 


celebri 


che l'Italia vanti nella sua storia, 4 
Dritto e serrato, procedendo dai terapi 
più antichi ai più recenti, egli ci dise- 


patria 


nostra da Romulo a Vittorio Emanuele 
2.0, mentre parlava dell'influenza della 
donna sui rivolgimenti sociali e sulle 


ettera 


Le principah figure. muliebri della 
così detta storia romana, tutte ci pre» 
sentò innanzi agli occhi giudicate 1n sè 
stesse e nella società in cui vissero, ed 


ci di- 
i Roo 


mani portavano alla donna nel merig 
gio della foro prosperità, cd evucanilo 


Ila ves 


Osservò poi che, con la. decadenza 
della patria, del vigore bellicoso, dello 
spirito d’ozione e di libertà, va ‘paral- 


buon 
logico 


indegni 


Ebbe belle parole per la carità, per 
proco dal Cristianesimo pre» 


Proseguendo nella sua storica rassegna; 


obardi, 
a, per 
Ama: 
n_ alto 
Italia 
l’ele- 


| mento latino all'elemento germanico, e 
ritemprando l'unione con il soffio vi- | 
vificatore del Cristianesitno sorgente. 


che al 


conferenziere ricorda; è la fimisa  Er- 


mengarda, la figlia iufelice di Desiderio. 
Con pietoso sentimento di compassione 
egli ne evoca la memuria, e si trasporta 
cori il pensiero ni ‘versi del Manzoni: <' 


Quando ancor cara, improvvida. 

D'un avvenire mal fido.... 

Dalla immàginè ‘puta, “còfeste 
dell Ecmengarda, passa a quella 


, suave 
di al. 


cune donne p.ù celebri, ma tristamente, 
quasi; di donne che tennero per una 
cinquantina d'anni le redini . dell’ I. 


talia, 


Le più famose sono Marozia, Teodora, 
Ermergarda, le cui gesta brevemente 
il conferenziere esamina e_critica. 


Ma ormai si passa a tempi migliori, 


e già sulla torre del castello di Canussa 
folgoreggia in sua. bellezza e. potenza 
la contessa Maulde, l'amica di Ilde- 


brando, la fiera evversaria del 


quarto 


Enrico; e due secoli dopo sorge la 
Beatrice di Dante, la inspiratrice del 


più grande monnmento del medio-eva ' 


cadente, del massimo, poema che vanti 
la mondiale letteratura, e dietro a lei 


la Lauretta del Petrarca, cui il 


confe- 


renziere nomina soltanto, perchè non 


appartiene direttamente alia stor 
liana, 

Vengono in seguito bellissime 
per Caterina Benincasa, la pia 
nella di Siena, e per le donne 


ia ita. 


parole 
vergi- 
famose 


del rinascimento e del cinquecento e 


secento, come Isotta da Riminm, 


Batista | 


di Montefeltro, Gaspara Stampa, Ve- 
ronica Gambara, Vittoria Colonna. 


Finalmente dopo dato una s 
al miserando viverè deila donna i 


guardo 
taliana 


nei due secoli segueriti, il prof. Mar- 
chesì terminò Ja ‘sua. splendida ‘ confe- 
renza ricordando cm parole di lode la 


Confalonieri, Adelaide Cairoli ed 


alcune 


donne friulane, tra cui' Caterina Percoto, 
Maria Pascottini morta di recente ‘hel> 


l'Ospedale di Udine, e fe voti 
la donna’ non si scosti mai da 


perchè 


Ha sua 


vera missione, «he ‘è quella d'esser 


l'angelo tutelare:e il' buon’ geni 
famiglia. 

Il discorso dell’ esimio prof. M 
fu vivamente e meritamente appi 
dal colto ed affollato uditorio. 


o della 


archesi 
laudito 


Quattro anni di carecre 


per ciascuno. 


i Bertasso Antonio detto Beghe 
tossi Leonardo detto Bellot di P: 


e Ber 
»2zu0Îo 


comparvero jeri dinanzi al ‘Tribunale, 
imputati di furto qualificato. Essi ru- 


barono, in più riprese, una di 


iscreta 


quantità di granoturco, per qualche 


centinaio di lire. 


' Vennero condannati entrambi alia 
reclusione per annì quattro ed alla vi- 


gilanza speciale per anni due: in 


solido 


nei danniì e spese. E per il Bertassa, 
la pena fu aggravata dall’obbligo della 


segregazione cellulare per mesi 
terdicì. 

Corso delle monete. 
: Fiorini a 210.— Marchi n 
— Napoleoni a 20.75 


quate 


127.75 
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DAITTI 


Di iCigtiazife: 
o: euuazie 


zione agraria friulana, on, È 
o ne sussidiata dallunorevole de 
tnera di commèreio, allo scopo di til, 
vare lo stato filtuale dell'industriy x; 
fiaria.nella nostra Provincià, ‘di fe 
faggiariie: coi: confrenti  Îl miglia, 
mento e di mettere, fl più possibile, {; 
diretto contatto il produttore col cy, 
merciante e col consumatore, ha stai, 
lito di chiamare ad una pubblica most; 
i produttori fe'utani, È per tenere ny 
tali mosti “fiera >> ‘contorso di 
mara, furono” Scelti gg, 
positamente i giorni 20, ZI, 22 eg 
aprile: prossimo, ricorrenza del merca 
di San Giorgio. Nella atessa circostany 
si discuteranno, in apposito. congregy 
i seguenti importanti quesiti ‘rifletterg 
la viticoltura: e i’ enologia: della nosty 
Provincia: À : 
‘I, Quali varietà di viti europee si py. 
sono consigliare per gl’ impianti nelte 
varie località del’ Friutf? © 
IL Difetti principali che si verificam 
nella confezione del vino in Friuli, è 
provvedimenti più opportuni “per ij. 
mediarvi. î a 
HI: Come :si. potrebbe conservare j 
culto. del vino nostrano, di fronte il. 
l’invadenza dei vini di altre Prov.nc 
L'inaugurazione ‘del Congresso avi 
“luogo:il‘giorno: 2t'aprife ali6:40 an, 
Il Comitato nominato.in seno: dell'As. 
sociazione, per la felice riuscita:di 
mostra fa caldo ‘appello ai 
perchè si ‘compiacclatio ‘concoffervi ni: BL 
merosi;; La. mostra.fu a bello i TI 
mitata, ai, vini. di: largo, cò A 
pasto e dell’annata, affiachà molti pe: 
sano presentarsi ‘e porre în evidenzai 
pregi della ‘propria ‘merce e‘dar prov, 
ad un tempo, dell'impegno della e. serietà 
di propositi, con evi i grandi, ‘interessi 
devono ‘essere ‘trattati, 
“Diamo! il: programmo, vit 
Art. I, La fiera di vini doll' annata; rossi è 
bianchi da pasto, di arquavito fine di vino 
uso' cognac, acquavita ii Viriaecie ‘ed neeto, 
prodotti entro il confino amministrativo delli 
Ev ialle mr luògo, nei giorni 20, fl Me 
Art. IL Ogni concorrente dovrà prosentate 
alla fera per ogni quallrà esporta, mon menudi 
un ettolitro di.vino,o dento bottiglie ; non meno 
di 10 bottiglie di, cognac, acquavi'e od aceto. 
Art. HL Non verranno ammessi’ alla flora 
se non colore che, richiesti, potranno provare 
di avere una media produzio e annurle di 
circa è tol, 25 di'vino per ogni qualità esposta. 
Art, IV, Lo domande di ammissione dovranna 
essere presentate ‘al Comitato ordinatore resi- 
dente presso 1° Associazione ‘agraria. friulana 
(L'dine, palazzo Bartolini) non -più tardi dii 
giorno 15 pa "0 pi va pale 
a; 0) i , Oio 
vanni verrà n E NAT E dio 


banchi «edi a0bbi ‘ni'cura e'snése del comit 
È 































































































































® sarà concessa), in ordim fpmbra 

I° intecipatò. pagament + di lite 3:al metro 
neure. Qualora to spazio domandato fosso sn 
periory allo spazio «disponibile, il O. mitato si 
Viserta. di fare ‘una riduzione proporzionale 
su tutte le riclioste, «In nessun. censo però si 
accorderanno spazi al dissotto di mezzo metro. 

Le domande:di spazio-dovranno essere pro- 
dotte contemporaneamente a quelle di concorso, 

Art. VI Il 'Comitata’ potrà concedére spazii 
per chioschi sul pinzzale davanti ls loggia, 

Art. VII Per intelligornze seguite coll’ onor. 
amministrazione del dazio murato; 1 vini a gli 
altri gei eri che saranno introdotti in città im- 
bott gliati pagheranno il dazio proprio dei li- 
qu.di introdotti, entro fusti; e. per: le. quantità 
rimaste invendut: a che venissero riespor:ate, 
sarà restituito il'corrispondente importo un- f 
tecip: to #]l' ingresso. si 

Questo favore sarà accorato a coloro sol- 
tanto che entreranno @d:nsciranno: perle bar- 
riere di bor, o Agulleia o di borgo Nomona. 

Art. VEL II Comitato provvedera por la eu- 

stdia degli oggelti esposti. 
Art. IX. 1 prodolti dovranno essere conse- 
gnati nei tre giorni» pretodenti' all'inaugore- 
zione della mostra, e saranno collocati a posta 
delle parti, in ‘concorso di persona delegata dal 
Comilato, | 

Art, X. E° ‘n facolta del Comitato ordinalere 
di prelevare. tre ‘bottiglio di vitio, sà ogni qua 
lità; esposta, ed una, bottiglia di cognac, di ac- 
quavits e di aceto, por le opportune an: 
assaggi, nonchè di' escludere ‘dalla fiera quei 
prodotti che riconoscesse alterati o comunque 
nocivi alla salute. 

Art, XI, Ogni espositore . dovrà. provvedere 
da sè allo smercio dei propri prodotti a meno 
che! nori.credesse dele:are il’ Comitato, che vi 
provvede: sciegliendo persone di. sna flducia, 

il compenso gi»ragliero di lira 2, salvo 
sibili ‘nia zioni, È 4 È 

.Coloro che; lutendessero ‘sérvirai def banchi 
di rappresentanza istituiti’ dal Comitato, non 
potranno presentare che-vino in bottiglia. —_ 

Art. XI Ogni espositore è tonuto uniformarti 
a tutte le prescrizioni d'ordiné che il Comitato 
crederà d° impartire. 

Art. XIII La flera nei tre giorni indicatl È 

verrà aperta alle ore 10 ant, a si chiuderà per 
ordina della presidenza a seconda delle circo 
stanze. 
Art. XIV. Entro i duo giorni dalla chiusnra 
della fiera, dovranno essere ritirati tutti } vini, 
e gli altri prodotti rimasti invendati, e quelli 
che non fossero ritirati nel termino intolto 
saranno, da Comitato, destinati ad nn Istituto 
di beneficenza della città. 

Art. XY. Agli espositori più maritevoli st” 
ranno conferiti premi consistenti in. diplomi 
d'onore, medaglia d'argento e di bronzo, e! 
in menzioni onorevoli. 

il Comitato sta combinando per poter arto” 
dare anche premi .in istramenti vinarl e, vit 
scendo, ne darà in tempo l avviso, 

Il Comitato Ordinatore: Biasutli avv. car: 
Pietro, presidénte, Asquini vo. Daniele, Rigori 
Giusto, Cancianiin' Marco Pacifico, Dagani cav. 
Gio. Butta, Pecile prof. cav. Domenico, Pinni 
Vincenzo, Trento (di) co.. cav. Antonio, Io 
mano dott, Gio. Butta, segretario. 


lezioni di Pianoforte 

e teoria musicale 
con indirizzo scientifico razionale, non» 
chè di Lingua Tedesca ed Italiana, con 
metodo efficace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio privata o preparazione 
ad.esami. Pietro De Carina -- Recapito 
Caffè Corazza; 
























Le Nezze d’argento. 
del nostri Sovrani. 
Dalla Commissione esecutiva per s0- 
ennizzare le Nozze d’argento delle 
LL. MM. (Roma — Via della Mercede, 
N.50), riceviamo le norme stabilite pei 
a inscrizione di coloro che desidérano 
render parte a cavallo o a'piedi alla 
Passeggiata Storica, stabilita per le 
feste che si terranno in Roma. Esse 
dovranno inscriversì non più tardi del 
95 febbraio 1893, inviando la loro ade» 
ione al Municipio della Città capoluogo 
della loro Provincia. 
IL. Rimane a carico dei concorrenti: 
10 La spesa del costume che cia- 
cuno dovrà indossare. 
2, Le spese di viaggio e soggiorno in 
Roma, sia per il cavaliere, che per il 
cavallo, it cui foraggio è a loro carico 
A facilitare tale cosa, il Comitato farà 
premure presso la Società delle Ferrovie, 
nde ottenere il maggior ribasso possi» 
bile sul viaggio, tanto per il cavaliere, 
she per il cavallo. 
HI. Riguardo agli alloggi, sarà com. 
ilata a cura del Comitato una lista 
elle camere disponibili, per le quali 
errà fissato un prezzo equo e speciale 
se ne potrà fare richiesta direttamente 
} Comitato da coloro che ne volessero 
profittare. 
Per gli alloggi dei cavalli, il Sindaco 
i Roma ha messo a disposizione del 
omitato, ampi locali. 
Il Comitato fida che per il ben noto 
atriottismo dei Cittadini Italiani, il 
rogettò riceva la unanime approvazione 
d un pari concorso. 


Un suecesso incoraggiante. 


Appena il Dott. Chimico Giovanni 
fazzolini di Rorna, inventore dello scri- 
appo di Pariglina Composto, fece le 
ue pastine di More, infallibili nella 
ura di tutto le malattie della gola e 
lella bocca e poi raffredori incipieuti, 
n’ enorme quantità di richieste vennero 
a tutte le parti talmente, che alla metà 
ell’anno aveva già esaurito ogn: prov. 
ista, Raddoppiò i 2.0 anno, poi triplicò 
a lavorazione e parimenti la provvista 
i tutta esaurita prima del termine 
refisso. A farla breve, ora molti operai 
impiegano dal Mazzolini nella prepa- 
azione delle pastine di Mura e pur 
ueste non bastano a soddisfare tutte 
e richieste. Se le richieste del pubblico 
ono la vera misura dell’ efficacia del 
imedio, bisogna pur confessare che le 
sstine di Mora del Mazzolini di Roma, 
ono un valentissimo, anzi un infallibile 
imedio nella cura di tutte le malattie 
ella gola e dei raffreddori, per le quali 
engono decantaie. Le suddette pasti- 
lie si fabbricano nello stabilimento chi- 
ino 4 Fontane 18 e si vendono a L. 
la.scat. presso tutte le principali far- 
imacie d’ Italia. Guardarsi deile contraf- 
fazioni che sono immense. Sono avvolte 
n carta filogranata e dall’ upuscolo come 
a sua celebre Pariglina, 

Neposito unico in UDINE presso ja farmacia 
i G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
ER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
TRONI -—— Belluno, farmacia FORCELLINI — 
Lrlagle, farmacia PRENDINI, furmacia PERO- 






















































































































MEMORIALE DEI PRIVATI 
N.o 66 ì 


{R. Commissario Straordinario 


er l'Amministr, del Comune di Erto-Casso. 
Avvisa 
he in seguito a spontanea rinuncia del 
itolare a tutto 4.0 Maggio p. v. resta 
perto il concorso al posto di Segretario 
i questo Comune, cui va annesso l'e- 
molumento di L. 800, nette da R, M. 
Gli aspiranti dovranno presentare 
ntro il dato termine le loro istanze, 
orredate a norma di legge, al R. Com> 
rissario Straordinario suddetto, 
fi neo-eletto entrerà in carica non 
ppena la relativa deliberazione sarà 
esa esecutoria, 
r.o-Canso addì 20 febbraio 1893. 

Il Commi:sario Straordinario 

Plateo Nino. 





Comune di Riajano. 
Avviso di concorso. 

A tutto il corrente mese, resta aperto 

concorso al posto di levatrice con- 

tta di questo Comune verso |’ annuo 

pendio di 1. 300, 

Majano, 15 febbraio 1893, 

{1 Sindaco 

S. Piuzzi. 





N. 180 
Comune di Pontebba, 
A tutto 15 marzo p. v. è aperto il 
ncorso per la nomina nel Comune di 
ivalrice patentata coll’annuo stipendio 
1.500. Le istanze in bollo da cent. 60 
vranno essere corredate a sensi di 
egge. L’ assistenza alle partorienti po- 
re gratuita. Il servizio comincierà col 
imo aprile. e la nominata dovrà uni 
rmarsi alle prescrizioni del capitolato 
lativo, 
Foutebba, 14 febbraio 1893, 

p. Il Sindaco 


f. Englaro Ges 








“Gazzettino Commerciale. 
Ativista finanziaria settimaz. 

Non nuova giunge una modesta rivi. 
sta finanziaria ai lettori cittadini, nè 
inopportuna essa ci sembra riguardo al 
momento, Le questioni finanziarie preoc- 
cupano oggi più che mai il paese e 
dalle eminenze più cospicue del governo 
giù giù-fino ad un modesto depositante 
non s'ha altro sulla bocca che riordi- 
namento bancario, circolazione, falli 
menti e simili allegrie. Quantunque il 
compito d'una rivista si limiti in ge- 
nerale alla cronaca della settimana, pure, 
a titolo di dissertazione non mancheremo 
di esprimere il nostro debole parere 
sulle principali questioni che si agitano 
oggi giorno. Ed eccoci di conseguenza 
al nostro assunto. 

Il fatto saliente della settimana fu 
l'esposizione finanziaria; diciamo /u, 
perchè l’ opinione pubblica e quella dei 
competenti ha già condannato un simile 
documento ; il suo gerente responsabile, 
poi, l’on Grimaldi, sarà in breve un fu 
ministro, tanto almeno è felicemente 
preconizzato. Con quale coraggio, infatti, 
si può dire ad una Camera : Signori, il 
deficit dell'esercizio 4892 - 93, presagito 
in 10 milioni sì elevò realmente a 58; 
ebbene, col mio progetto 28 novembre 
1892 (che è quei giochetto delle pen» 
sioni è quel po’ po' di monopolio) n 
otteniamo invece un avanzo di 10 mi- 
lioni, Come cucite insieme un reale di 
savanzo, con una prospettiva, una spe 
ranza? Da quando in quà si saldano i 
conti colle buone intenzioni ? 

Tanto valeva meglio dire come sta- 
vano le cose e rinunciare alla vanità 
del pareggio ; col dirsi pareggiati quando 
non s'è, si compromette anche la parte 
buona della situazione. E poi, saremmo 
per dire, che dato il momento di gene- 
rale disorganizzazione, una lieve percen- 
tuale di disavanzo quasi quasi conferisce 
più credito ; 58 milioni di déficit confes- 
sati francamente e senza reticenze, non 
sono certo un disastro sopra un’ entrata 
generale di 1 12 miliardo. 

Bella poi la cavatina sulla circolazione 
fiduciaria e sulle Banche; siccome, egli 
disse presso a poco, altri studiano l' ar- 
gomento, it più prudente riserbo mi è 
imposto. E state allegri, o portatori di 
biglietti! Il 31 marzo non è molto lon- 
tano e ognuno di noi girerà con un 
pezzetto di papiro in tasca quale si nomò 
già biglietto, se il buon Bernardino non 
ci manderà un dispaccio patticolare sul 
da farsi. Ma che razza di finanza da 
strapazzo è questa di trattare la .sca- 
denza d’impegni per miliardi di bi. 
glietti (senza contare quelli di serie 
mendaci) come sì trattasse di una cam- 
bialetta di comodo di L. 200 o giù di 
li? E la fusione delle Banche? essa 
minaccia di diventare una convenzione 
algebrica: si dimostra facilmente da 
questa scienza, come due e due fanno 
quattro, che meno e meno fa più, perchè 
il prodotto di due numeri negativi fa un 
numero positivo. 

Ebbene, l'on. Giolitti e l'amico Ori. 
maldi provano che sommando le soffe- 
renze del Banco di Napoli, con quelle 
della Banca Nazionale, nonchè colle al- 
tre degli altri Istituti di emissione, ri- 
sulta quale prodotto ... la Banca Unica, 
con un capitale di 300 milioni. 

Danari freschi ci vogliono, egregie 
eccellenze, se volete ossigenare l'am- 
biente malsano delle Banche; sommare 
gli errori cogli errori, vuol dire fare un 
erroro grosso e nulla più. 

Dalia cattedra passiamo alla cronaca 
finanziaria. Qui le cose vanno meglio 
di quanto è lecito sperare, grazie al 
buun umore del mercato parigino. Il 
300 francese e tutti i valori sono in 
buona vista. 

Gli argomenti del rialzo risiedono 
sempre nella grande abbondanza del 
danaro in mezzo nd una generale nul- 
lità d'affari; a ciò va aggiunto quel 
tanto di buon umore chs occorre pre- 
disporre per portare in porto la con- 
versione del debito Austriaco. La Ren- 
dita Italiana poi ha la disgrazia di 
essere il titolo più redditivo del mercato 
parigino — 484 0/0 ed al corso di 92 — 
e per tal motivo trova ancora qualche 
acquirente. Il nostro Cunsolidato 
dunque, dopo aver raggitinto il prezzo 
di 92.57, chiude meno fermo a 920,0 
a Parigi. 

Le piazze italiane invece sono sotto 
la parità; dopo aver spinto la Rendita 
a 96.50 chiudono mal fermi con 

Rendita per contanti 90.— 
» » fine mese 96.05 
1 valori, meglio tenuti degli scorsi 





giorni. Le transazioni sono sempre 
scarse. Fanno eccezione forse i titoli 
ferroviari. Ecco un po’ di listino. 
Azioni ferr. Meridionali 658 s. sett. 640 
» » Mediterranee 5 >» » 520 
» > 8. Nazionale 1330 » » 1315 
» » B. Generale 310 » >» 300 
» » Cred. Mob. It. 455 » >» dal 
» »  Lamficio Rossi 1150 » » 4140 
» » Cotonif. Canioni 39 » » 390 
I cambi si sono raddolciti notevul- 


mente a seguito del buon andamento 
della Rendita. Consigliamo però non 
far troppo a fidanza. In questo mese e 
nel marzo entrante, il Governo fa acqui- 
sto della divisa occorrente al servizio 
del debito pubblico, operazione che pro» 
voca sostegno nella Valuta. Una banca 
unica, fornita di oro sonante (non bi- 


glietti) può anche î 
cambi, giovare‘ immensamente: 


| siamo in mano agli arbitraggisti-e siamo 


impotenti ad imprimere ai cambi un 
indirizzo qualsiasi. 





Francia 108 iui a. Bott. 104 40 
Londra 2022 >» » 2626 
Germania 12815 128 40 
Austria ” 240 IH » » 21612 


Il danaro, facile. Le molte liquidazioni 
di partite, seriche vi hanno contribuito 
notevolmente. 

E sulla piazza che c'è di nuovo ? 

Ecco, dopo le novità di gennaio, le 
cosa si sono rimesse sulla buona via. 


Banca Popolare Friulana ( L. 7 per A- 
zione ) vengono quelli del Cotonificio 
Udinese 9 0;0; seguono quelli della 
Banca di Udine; ma non precortia- 
ro gli eventi, L'assemblea «di que- 
sto Istituto avrà luogo domani ed il 0,0, 
gli azionisti potranno apprenderlo alla 
Sede della Banca, contribuendo col loro 
intervento a formare così quel bene- 
detto numero legale. Degli Istituti 
locali parleremo un po’ più a lungo în 
prossimi numeri; ci sembra proprio che 
occorra. G. 








Notizie telegrafiche. 
II cholera è cessato a Marsiglia. 


Rlarsiglia, 17. Nessun caso s0- 
spetto di cholera. Tutti i giornali pub- 
blicano un articolo che dice non es- 
servi più la minima traccia di malattie 
sospette ed accusa alcuni consoli esteri 
di aver colto îl pretesto per deviare il 
movimento commerciale a vantaggio dei 


porti stranieri. 
- La nare 
su cui sventola la bandiera tedesca. 


Berlino, 17. —- Reichstag — Trat- 
tandosi della agitazione agraria, Caprivi 
disse che è dannosissima agli interessi 
politici dell'impero, — interessi che il 
governo deve tutelare; sono convinto 
soggiunse Caprivi, che bisogna essere 
fermi su questo punto, anzitutto pel 
consolidamento ‘della Germania (ap 
plausi a sinistra). Qualsiasi cambia- 
mento di persone provocherebbe una 
scossa ( benissimo a sinistra) e quindi 
resterò al mio posto Non trattasi ora 


su cui sventola la bandiera tedesca 
( applausi ripetuti a sinistra). 


Furto ad un Monte di Pietà, 


Riaddalont, 17. Ignoti ladri riu- 
di Pietà e vi rubarono per oltre un 


preziosi e di vestiario ch'erano ivi de- 
postati. I ladri avrebbero falsificate sei 
chiavi. Appena si seppe del’ furto, corse 
un gran fermento fra la popolazione. È 
proprietar.i degli oggetti posti al Monte 
di Pietà, fecero una dimostrazione re- 
clamando la restituzione. Le donne gri- 
dono, pinngono ed imprecano. L’auto- 
rità di P. S. ha già procedoto all’arre- 
sto di parecchie persone assai sospette. 








Partenze da Udine. 
Ore antimeridiane 





M 1.50 per Venezia 
M 2,45 » Cormons-Trieste 
O 4.40 » Venezia 
O 5.45 » Pontebba 
M 6— » Cividale 
M 7.35 » Casarsa-Portogruaro, 
D 7.45 » Pontebba 
O 747 » Palmanova-Portogruaro- Venezia 
0 7.51 » Cormons-Trieste 
— 8.— >» S. Danicte (dalla Stazione Ferr.) 
M 9.— >» Cividale 
O 10.30 » Pontebba 
D 11.15 » Venezia 
M 11.20 » Cividale 
— 11.15 » S, Daniele (dalia Staz. forr) 
Ore pomeridiane 
D 1.02 per Palmanova-Portogruaro. 
O 110 » Vonezia 3 
— 2.35 » S. Daniele {dalla Staz. fere } 
O 3.30 >» Cividale 
M 3.32 » Cormons-Triesle 
D 4.56 » Pontebba 
M 5.10 +» Palmanova-Portogruaro 
O 5.20 » Cormons-Trieste 
0 5.25 » Pontebba 
0 5.40 è» Venezia 
- 5.55 » S. Daniele(dallaStazione 'err. 
MU 7.34 >» Cividale 
D 8.08 > Venezia 
Avrivi a Udine. 
Ore antimeridiane 
O 120 da Trieste-Cormons 
0 2.25 » Venezia 
O 7.28 » Cividale 
D 7.35 » Venezia 
— 8.32 »  S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
O 8.55 »  Portogruaro-P'almanova 
0 9.15 » Pontebba 
D 10.05 »  Venazia 
M 10.16 » Cividale 
D 10.55 » Pontebba 
0 10.57 » Trieste-Cormons 
Ore pomeridiane 
— 12.20 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 
M 12.45 > Trieste-Cormons 
M 12.50 » Cividale 
O 3.14 » Venezia 
M 3 17 » Portogruuro-Falmanova 
«— 3.20 » S. Daniele {alla Stazione Ferr.) 
D 448 >» Venezia 
O 4.56 » Pontebba 
O 4.48 >» Cividale 
M 7.15 >» Pi aro-Palmanova 
— 7.20 » SS, Daniele(alla Porta Gemo na. 
9 7.30 » Pontebba 2% 
M 7.45 » Trieste-Cormons 
D 7.55 » Pontebba 
O 848 » Cividale 
M 11.50» Venozia 
NB. — La lettera D significa Diretto — 


| lettera © Omnibus — la lettera MI Misto, 


Ì » no J 
. Obbligazioni Aspe Eccles. 6 0f 


Gli azionisti tornano alla calma, anzi. 
ai coupons. Dopo i Soci fortunati della . 


di una persona sula, trattasi della nave! 


scirono a penetrare-nei locali del Monte, 


importo di sessanta mila lire-in oggetti 


ORARIO DELLA FERROVIA: 


118 Fobbra'o 1608. 


ipo mefidito 
«ital, 6 00-contanti ex coupons 
è «fine mese”, . 


06.05 
09.15 
GT 


f Ohbiigazioni 


Ferrovia Meridionali . . . . + + 

y » 3 07 Italiane ex coupons 

Fondiaria Banca Nazionale 4 0;0 
» » 


310,— I 
1300,= Ì 
49L— 


41/2 | 409.— 

490, 
470. 
506. 
100. 


> 
i » 5 0{0 Banco Napoli 
Ferr. Udine-Pont. sero 

Miluno 5.00 








Fond. Cassa Ri: 
Prestito Provincia di Udine. . 
Azioni 

: Banca Nazionale . 
» Udine. _. ‘ 
» Popolare Friulana . .. 
» Cooperativa Udinese 
Cotoniricio Udinese . . . 
» Veneto...» 
Società Tramvia di Udine. 
» ferrovie Meridionali. 

» Mediterranee 

















» 





Cambi e Valute 
Francia chéque | 104.154 
Germania » 128.10 
Londra » 26,24 
Austria e Banconote » 216.42 
Napoleoni » 20.81 
Ultimi dispacet 
Chiusura Parigi... 1... 92.10 
id. Routevarda, ore 11 12 pom. | 92.30 








Tendenza Buona 








Emi Monticco gerente responsabile. 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


. GIUSEPPE RIVA i 
Udine dine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

i Vendita — noleggio — riparature — 

accordature, 


Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni » piani. 
Assortimento istrumenti musicali : Man - 








cessori. 
‘ Recapito per trasporti di Pianoforti. 


dolini — Violini — Chitarre — ed ac- | 


DE “ di 
i. Bielelo 


' mensili. 


otro: viola ‘anteriore “t 

è do di tutti gli 

chiavi, fanale, zaino ecc. . Pa 
3 tant, [ana al Bilanciaio Signor Schiavi 
Via Daniele Manin 14. a è 
circ 


ROMAGNA - CESENA 
gi ne a tutte le Fsposizioni. mi 
ali, È 
Stabilimento a vapore con i'piùpi 
fezionati sistemi. ; 
Zolfo Doppio Raffinato in pani e macinato 
ualità superiore a qualsiasi altre 
arantito vero Romagna — Esclisivo 
prodotto delle proprie Miniere, preséo 
Cesena — Lavorazione perfetta == alla- 
lisi garantita. î i 
Specialità Zolfo puro per le Viti: Zolfo 
Ramato Sigg ii 
finezza garantita 65,08° quali 
70/722 Solforimetro Cnancel 
Marca depositata: MI, STR 
«Lo zolfo.vero. di Romagna provie 
solo da Cesena» 4 
Ogni sacco deve portare all’ imboc® 
catura la nostra Itichetta. 
Rappresentante per Udine e provincia 
Sig. Angelo Scalni — Udine, 
È mne misi 


La Popolare 
Associazione di Mutua Assicurazione î 


sulla Vita dell'Uomo ©" 
fondata “in Milano sotlo il patronali 


Degli Istituti di Credito 
Popolare e di Risparmio 


Presidente oriorario: Lurat Luzzatti ex ministri 
del Tesoro, di 


TARIFFE MINIME 


Massime facilitazioni sulle condizioni 
di Polizza, Premi pagabili anche: a rat 
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È VERITA PROVATA | 


che stante il lodatissimo congegno dell’Estra- 


zione, Conto Numeri completi 
DELLA 


LOTTERIA ITALO-AMBRICANA 


(Estrazione irravocab ile per Legge al 
ZO APE x E. WV.} 


II 
hanno vincita garantita e 
MOL'F1<SIME PREUE 
devono venir assegnati dall'urna alle | 


CENTINAIA COMPLETE di numeri 


Tutti i premi - depositati secondo 
le norme prescritte - alla Banca Na- |l 
zionale nel Regno (Sede di Genova) || 
sono pagati în contanti senza al- 
cuna rilenuta di tassa od altro. 


rr——————=<€———nus 
P.ogramma e vendita presso i principali 
Banchiezi e Cambiovalute nel Regno e 
I presso la Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 — G-nova — |l 
(Casa fondata nel 1868) 


Per le richieste inferiori a £0® numeri, 
aggiungere Cont. 59 per lo spese d' invio 
dei bigtieti e dei doni in piego raccomandato. 

1 Bottettini ufficiati delle Estrazioni ver- 
i || ranno sempre distribuiti Gratis e spediti 
i [{j franchi in tutto it mondo. 2 

















In Tarcento 


da vendere a tuone condizioni Casa signo- 
file con cortile ed orto în bellissima posi- 
zione. Per trattative ed informazioni rivol- 
gersi in Tarcento al signor Andrea Salsilii. 


Slabilimento: Agro -Orticoo 


di G. RHO' c COMP. 
UDINE 

Filiale in Strassoldo 

(UMirico - Impero Austriaco). 


Nei suoi estesi vivai di Udine e di 
Strassoldo trovasi disponibile un gran- 
ilissimo numero di alberi. da. frutto, 








con 


cadenti e sempreverdì. 

Bellissimo assortimento di piante da 
fiore. Deposito di sementi di ortaglia, 
da. fiore e di granide coltura. 

Assume impianto di parchi e giardini 
— Assume qualsivoglia lavoro in fiori 
— Prezzi modici — Catalogo si spé- 
disce gratis a richiesta. 


Belsì primitivi 0 Cattaneo. 


Vedi avviso in quarta pagine. 











viti, gelsi, piante ornamentali, a foglie ' 


| . Accordi speciali colle Società di ‘Previ- 
denza e: Cooperazione. 


| Ia Popolare è una vera Società 

di Mutuo Soccorso per tutte le classi 

| della Popolazione, 4 è 

| Fra molti Istituti di Credito che con- 
corsero alla sottoscrizione del fondo di 
garanzia, figurano anche La Cassa di 
Risparmio di Udine e la Banca Coope- 
rativa Udinese. 2. : 

| Rappresentanza in Udine e Provincia 
— Ugo Famea Piazza Vittorio E- 
manuele N, 1. ® iaia 


‘Articoli di stagione. 


E PER REGALI 
Presso la Società Friulana per l’'‘indu- 
stria dei Vimini — ‘Udine — si trovano 
paraventi e parafioco în bambù e porta- 
legne per salotti. *’ da x 
Essa fabbrica anche : odi 
Ammobigliamenti completi da salotto; 
terrazze, verande ecc. in vimini, canna 
d'India e bambù. voro 
Tavoli, scrivanie, elagér ecc. con pia» 
stre artistiche di Sassonia. stia 
Giardiniere, portavasi, portafiori artis ici 
_ e svariatissimi per atri, scale, finestre; 
salotti, terrazze e verande. sa 
pi CABROZZELLE elegantisilme da 
ini, 
Portamusica e tavoli da lavoro: 
svariati modelli per signora. 
Bauli per viaggio solidissimi 
con tela americana. 
Cesteria fina e comune. 5 
Qualunque altro’ oggetto în vimi 
canna d'India e bambb, sopra 

















bam. 








i ‘foderati 










} goocossostogle 
‘© Angelo Feressini - Tdine 
GRANDE CARTOLERIA 0: 
| Premiata Fabbrica Registri Commerciali 

9 Fabbrica e deposito Carte Pag ia 
$ e d'ogni genere da impacco a ma- 
gno eda macchina, 


















Fabbrica Timbri di gomma, e-mé 


Grandioso Deposito :Carte da Parati: 
Nazionali: èd estere i 


Deposito Presse per copialettere 
Assortimento ‘di ‘ coloti -èd' ‘articoli 
pella Pittura all’ acquerellò ed' a ‘olio 


Specialità in Ovali è Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici; 
Deposito - esclusivo - Della Cartiera 
‘Tessitori » Peressini: 
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ROMA, Vis 
Edmund Prin 





© Specialità dei FRATELLI BRACCA di MILANO, 
Fornitori della Res! Case 


1 SOLI CHA NR POSSEGGONO Ib VERO E ORNUINO PROCESSO 


‘Motaglie d'oro aîlo Esposi Jazionali- di Milano FGG è Torino 1884, 
ed alla’ Eéps ni.Univers: Parigi 1878, Nizza 1883, ssa 1885 
Melbourne 1881, sidnoy 1880, Brussalie 1889, Filadelia 1876 a-Vionna 87 


HÎ] GRAN'DIPLOMA D"1. GRADO ALL'ESPOSIZIONE Dì LORDA 1988_E PALERMO 139 
a!" "MEDAGLIE D'OR) ALLE ESPOS ZIONI Di BANGELLORA 1888 E PARIGÌ 1889" 


L'uso del Fornet-Branea è di presenire le indigestion 
mandato, per chi suffra febbri intermittauti 0 7 ruaìj questa sua 
“sorprendente azione dovrebbe solo bastare.a generalizzare l' uao ai questa be- 
vauda, od ogni famiglia farebbe bene, ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vogetali' sì prende coli’ acqua, col 
seltz, col vino, a coi caffè. — La aus azione principale si è quella di correg 
goro l'inerzia e Ls debolezza del ventricolo, di stimolere' l’ appett.to.' Facilit. 
la digestione, è sommamente antinervoso esi raccomanda alle j eraone 8-ggert? 
a que! malessere prodotto dallo spleen,;nonchè al ual di stomaco, cspogiri @ 
«mal. di capò,.caussti. da :;.dattive digestioni 0 debolezza, — Molti sccreditat: 
medici preferiscono jo.del Fermet-Bransa sd sitri; 

. amari soliti a prendi asi di simili incomodi. 3 
lfantit) ‘da dertificati di celebrità mediche e da rappresentanze Manicipali e Corpi Morali. 
Prezzo ‘Bottiglia Grahde L. 4. icoola L. ® 


Estzoro sull! Etichetta la fisma traversa ANELLI BRANCA 0 ©. 


sofri me Guardarsi dalle con 
Viaggiatore per Udine e ‘Provincia Sig. Luigi De Prosperi 
se si si . 
LIQUORE 5T0BEDIÙO siicoBEPEURNTA 
Milano FEILECE BISILERI Milîni 


sa 





* 


Volete 14 Salute??? 


11 Ferro China Bisleri porta sulla bot- 
tiglie, sopra dell'e a, .uon forma fd 
frantiobollo coni ssovi la marca: d 

sone )''iù ‘rosso è ‘nero e ver 
desi pregs i fa macisti G. Commessati, 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi; Comelti 
De Candido, De Vincenti, ;Tomadoni 
A. Msugruotti, ponchè presso tuiti idro 
ghierì, liquoristi, Ceflettieri e Pasticcier 


Bevesi preferibilmente prima deipas: 
nall’nra del Wermauth. sli 


GRANDI STABILIMENTI DI GELSICOLTURA 
della 


CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO. 


TIMILLAINO 


CMICK HD RSCLOSITA INTRODUNTAIR 8 DISSRIBOTAAOR > 110 


dei 


-GELSI PRIMITIVI O CATTANEO 


Dremiati con MedaLlia d' Sco & Diplomi d' Giiore- 
È I sirvama—— 


LA DE (AZ8 @IVEÙ si ra a doseca di avgertira che Î gelsi gola g, i 


raggsti, imumuui da; fliaspis ; ct 8 1 prantomi e vèngi iò ‘plazhe affat oi 
a Innianà dalla, z0ga dicti; a a uf tia a cha in es8 non s'rottiva è 
GELO CATT'NEO GIUDICATO IL MIGLIORE DI TUTTI pel valore 
‘della sua fiaitia sgivalica = per il pronto ed rgante prodotto, Su derivi d 
a'qualsiasi pù stanc'a'a varierà d'iunesto - per la ‘piovita f#sis'@uze al e causi 
che determinano fa geuerafe moria deg i altri e sì, v 016 altresì per l’ impareg 
gisbla SUA vigoria 6 slane.o di vepotazione e perchè il solo che ammette la po; 
tattra acivuale, ind'cato Cotse il pù udatto niche per lo Ticalità visitata del e 
Diabpis. . ° 
:(Vedi.raccolta di. migliaia di relazioni ed atti dei più distinti Agrono ni, Ba 
chicoltori, Commissioni seigutifiche, Cougresii, e0c., éce., già ib par è publ Jicat:): 
‘“Aviertesi che.il Gelso Prim tivo 0 Catt neo non và confuso nè cri gelsi delle 
Fifippido — Giapponesi — Ghioest ecc; uè colle riproduzioni od innesti che sàlto, 


tali ed altre denumivazini vengono chisrti dalia speculazione Giova aizi ossst> 
vite the 1 niesto torna di greve dauvo non sil, della rubustezza.e Icugevità 
della piante, ima anche della bomà della figlia. 

Tutti gli esemipliri sorio scellissimi ed a maggior garanzia vengono cntros- 


segnati col timbro della Casa ; 
Categorio Selezionate 
ed approvate ai diversi 
Esemp'ari dellà più splendida vegetazione "8 di ‘i 
) no comprese le varietà s'erili della specie. ‘ 
SI.D'ALTO_FUSTO — ABERELLO — CEPPAIA per siepe, bo.chette, praterir, 
da vivaio. viut N 


amentio 
è prodoîto, Frà 


SEME. BACHF Anche ‘in col é cià farfalle garantito sare al 100 por 100 
ta . Verde Cattaneo. — Giallo — Ingrocio Bianco — Giallo. 
SEMI da CEREALI è da PRATO; M:scug Î:speciati:per fa formazione di praterie. 
si , ninni iitgpilpai 
-Citalbgbi illustrati è listiai dietro semplice richiesta alla Seco della Casa in 
Milano, Corso Magenta, 44 f s 


* fw ordinazioni in UDINE si ricevono presso l'on, sig. H. P, CANCIANINI 


“ Èé cpsule di SANTAL-SAL( 
A,a classe, 19, Mue Pavée, PAR 
‘più popolare fra la gioventù, — AIN © 
‘tibute’ ficonosciuta, II SaloB umsce i 
; guarisce in; re o quattro giorul le ‘toala. 
; settimane di cura. — Es pero la fitma E 
Prezzo L. 450 il flacone. 
——— 


levano, parecchie . 
acolie, 


n 


Champagne .: 
Cnempagnotte 
loiiur Chiari 
* Buidotesi 
Gazose , 
seMozzi btri 
Mezze Champagne | 


per ogni 100, imballeggio 
! Pall: diue 1000 bottiglie: 
i La :4 alcento 0 jpor.un vagone: corpi 
ste, ovvero 6000 bet iglié; Li 2 i 


‘Presso il suddetto: trovasi:-puré diti Torto 
12 Itra;-da 1,4 di litro a ‘prèZzi limitatiesi 
'Tiéne pure un 28301 i i 


rigione dylle 


TOSSI:i30 
‘RAFFREDDORI 
-RAUCEDINI 


fitloke(at1 Ui 
Creosotina 
azione pronta .0.; 
08. i 
gr to sapore, 
Non produ ono alcusa il 


n 
RIEPAR AA VoTT io ‘RICOSTITÙRN 
Ni Famiglia scMIDRAI, pERdERdU MALATE CoNfaLEStE 
BRODO: TFANTANED, ir 
TEIL GUSTO DI pure LE MINRSTRE,SALS6,! 





lare, Il malato :fece: uso:di:ogni :sor! 
Colchico, Litina, ecc., ma tra tuti 
Mi rattato 


e sani ooll’usò:della rifomatissima Polvere ‘Dentifrièia dell’ilustre 
comm. prof VANZETTI specialità esclusiva: del chimico:- farmibcista - CARLO 
TANTINI di Veran 1 seni caio ia 


Reude ai de: la. betlezza -deli’ avorin; ne . perviéne:s iguarisce. 


rinforza le gengive<fu:igosè, sm.rte e iiassate, purifica: i’'alito;: laso:ando: ils 


bocca una delizionane luugi freschezza. 
Essa è composta di-scstanze che non pi 
danno allo smalto'itei detiti ‘essendò la sua bése il magistero di caltiò purissimo 
espessamente preparato coll’aggianta d: scelti Olii èssenziali. ethinéntemente 
antisettici, -((.;.. RS RI n Lio sg 
; “> -Lire' DINA la scatola. con istruzione: punto e CE 
Esigere la vera Vani Tanlini — Guardarsi dalle falsificazioni,  imtazioni 
sostituzioni, i È n 
ica in tlitto il ragno inviando. )'tiporto 4 
mento di 6) centesimi: per :qualuiigui 
Deposito generali 
piazza Erbe N. 2, 
In Hdlne::farmac 
Petrozzi fe intatto le prindidali fo 
lume, 1803 Tip. Domenico Del Hranco. 


anti c'ia 


Per trattative rivolgersi al Signo 
Proprietario in Codroipo 


._TOSO OD0AR 


Chirurgò Di, ù 
Udine, Via Fai 


Unico Gavineli 
per le malattie 
, Denti è D 


‘via Grazzano; sasa Fabrle: È 
e; Provinciali che tiene IR 
enzo 50° 


dem. S. Martino:alTagl 

Vino in bot tiglia:per ammalati e mvasesent 
ligiagimi. 
Cent, 50 





